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260620_Un giorno interconnesso dalla Divinità_preambolo dell’e-mail 

[Da Esseri Umani Usati dalle Divinità a Divinità che Lavorano 

Insieme alle Divinità] 

◎ La Transizione da Esseri Umani Usati dalle Divinità a Divinità che 

Lavorano Insieme a Esse 

 Noi, che abbiamo praticato la ‘Preghiera per la Pace Mondiale, vedendo tutto come una forma 

che svanisce,’ trascorrevamo le nostre giornate, fino a metà degli anni Novanta, attenti a cose 

come ‘essere recipienti usati dalle Divinità’ e ‘affidare tutti i nostri pensieri alle Divinità e agli 

Spiriti Guardiani e vivere con un cuore di totale affidamento.’ 

 Poi, a metà degli anni Novanta, fu fatta discendere la ‘Verità di Io sono Dio, l’Umanità è Dio,’ e 

poco dopo iniziò il ‘Programma di Coltivazione dello Shinjin.’ Da allora, nel corso dei circa trent’

anni fino ad oggi, abbiamo approfondito la nostra consapevolezza come Divinità che vivono nella 

carne, e siamo giunti a riconoscere, come cosa naturale, la nostra consapevolezza come ‘Shinjin 

del mondo fisico (membri delle Divinità)’ che lavorano insieme alle Divinità del cielo e alla 

schiera degli Angeli Cosmici. 

 Negli ambiti che non possono essere percepiti dai cinque sensi del corpo fisico, stiamo già, in 

ogni momento, lavorando insieme alle Divinità del cielo e a tutti gli Angeli. Possiamo 

intravederlo dalle seguenti parole di Goi-sensei. 

 「Il movimento di pace mondiale attraverso la preghiera è un vero movimento di pace, 

compiuto dalle Divinità del cielo, dagli Angeli Cosmici e dai compagni risvegliati del mondo fisico 

che diventano una trinità come uno solo.」 

◎ Il Cammino di Far Evolvere Ciò che Diamo per Scontato 

 Tuttavia, coloro che sono convinti di ‘non poter credere’ a questo fatto non hanno la 

sensazione vissuta e l’esperienza corporea di ‘lavorare insieme alle Divinità e alla schiera degli 

Angeli.’ Ciò assomiglia all’‘autoriconoscimento riguardo al battito delle mani’ che gli istruttori 

compiono durante la purificazione. 

 Possiamo vederne l’essenza in ciò che Goi-sensei disse una volta all’ex Presidente Segi. Disse, 

in sostanza: ‘Quando batti le mani —cioè, come disposizione preliminare della mente, “quando 

unisco la mia mano destra e la mia mano sinistra e batto le mani”— devi pensare, come cosa 

naturale, che “la luce sta scaturendo.” Se tu stesso non pensi che “la luce sta scaturendo,” non 

c’è modo che la luce possa scaturire.’ 

 Ciò che questo significa è che ciò che ora riconosciamo come naturale è precisamente la forza 

motrice che muove il nostro destino. Se vuoi credere al fatto che stai lavorando insieme alle 

Divinità ma non riesci a crederci del tutto, ti trovi in una fase precedente all’‘essere recipienti 

usati dalle Divinità’ e all’‘affidare tutti i tuoi pensieri alle Divinità e agli Spiriti Guardiani e vivere 

con un cuore di totale affidamento,’ che sono stati scritti all’inizio. 

 Quello è il periodo durante il quale, credendo che ‘sono originariamente un figlio di Dio (uno 

spirito diviso), così che la natura di Dio è precisamente la mia vera natura,’ si comincia a 

praticare la manifestazione di pensieri, parole e azioni divini, si approfondisce la propria fiducia 

attraverso l’accumulo di piccole esperienze riuscite, e si entra all’incirca nella fase della 

convinzione. Il modo di vivere che affida ogni cosa alle Divinità e agli Spiriti Guardiani (totale 
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affidamento) viene come la fase successiva. 

◎ Il Salto in Tre Tempi di ‘Fiducia ➡ Convinzione ➡ Riconoscimento come 

Cosa Naturale’ 

 Sebbene il cammino reale differisca da persona a persona, in linea di massima il cammino può 

essere espresso in parole come segue. 

 Attraversando ‘la fase del nutrire fiducia’ per credere e riconoscere la propria divinità come 

cosa naturale, si approfondisce il riconoscimento di ‘Io sono Dio, l’Umanità è Dio.’ Poi, una volta 

che ci si può sentire fiduciosi in questo riconoscimento della divinità, si entra nella ‘fase del 

perfezionare la convinzione.’ Lì, attraverso il totale affidamento alle Divinità e agli Spiriti 

Guardiani, si aspira all’unità con i propri Spiriti Guardiani e Divinità Guardiane e si manifesta la 

natura delle Divinità dentro di sé. Una volta che ciò diventa naturale, si entra nella ‘fase del 

riconoscere la divinità come cosa naturale,’ vivendo insieme alle Divinità e agli Spiriti Guardiani. 

Tale è la sequenza. 

 Visto realisticamente, siamo i discendenti delle Divinità Universali. Le Divinità Universali, che 

sono gli antenati della nostra vita, sono i discendenti del Dio Sorgente nato dal Dio Universale. 

Ciò significa che anche noi siamo discendenti del Dio Universale. Tuttavia, mentre ripetevamo 

cicli di reincarnazione in cui consegniamo la nostra stessa autorità ai cinque sensi e viviamo 

dentro il corpo fisico non libero (una prigione), abbiamo completamente dimenticato tali fatti 

riguardanti la fonte della vita. 

 Tuttavia, così come un bambino diventa adulto, e così come un seme piantato porta frutto, la 

fase in cui ricordiamo la verità della vita, padroneggiamo liberamente la nostra coscienza, e 

viviamo come membri dell’attività creatrice del Dio Universale è già proprio davanti a noi. 

Questo perché, come provvidenza e legge dell’universo, il tempo in cui il mondo terrestre 

raggiungerà la maturità arriverà tra non molto. La sua preparazione avanza costantemente sul 

piano spirituale, e siamo giunti al punto in cui tutto ciò che resta è che si dispieghi 

completamente nel mondo fenomenico. 

 Coloro che tengono la chiave di ciò sono le persone che pregano la Preghiera per la Pace 

Mondiale. Quando il risveglio della nostra coscienza —l’evoluzione della coscienza verso la 

divinità— raggiungerà il suo punto critico, avverrà un grande cambiamento sulla Terra. 

◎ L’Utilizzo delle Leggi Fisiche che Possono Essere Applicate Anche alle 

Leggi Spirituali 

 Ultimamente sono giunto a pensare che, per realizzare il compimento della pace mondiale 

sulla Terra, sia efficace utilizzare le leggi fisiche che possono essere applicate anche alle leggi 

spirituali. Persino prima delle leggi spirituali, tra le leggi del mondo materiale vi sono leggi che, 

quando applicate alla mente, portano un effetto immediato. 

 Queste sono leggi come il principio di galleggiamento (il principio di Archimede), il percorso 

della luce (il principio di Fermat) e il principio di minima azione (il principio di Hamilton). 

 Se applichiamo il principio di galleggiamento alla mente, allora, purché viviamo 

semplicemente con una coscienza sublime, l’evoluzione della coscienza procede in un istante. Se 

viviamo riconoscendo il percorso della luce e il principio di minima azione, la nostra coscienza 

avanza verso la direzione voluta per la via più breve. 
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 Quanto al perché l’umanità finora non abbia utilizzato tali leggi naturali, è perché le persone si 

limitavano a rimuginare —‘non così,’ ‘nemmeno così,’ ‘cosa accadrà se faccio questo,’ ‘sarebbe 

male se facessi quello’— e non riversavano la loro energia negli sforzi necessari per evolvere. 

 Quando ci risolviamo che ‘ora mi diplomerò dal vivere come essere umano,’ riversiamo la 

nostra energia nella ‘pratica della consapevolezza della divinità,’ e trascorriamo ogni giorno 

manifestando la risonanza di Dio nei nostri pensieri, parole e azioni, possiamo sentirne l’effetto 

prima di quanto avessimo previsto. 

 Inoltre, un modo di vivere che riversa energia in cose a cui non occorre pensare è una figura 

che ha consegnato l’autorità della vita all’‘abitudine dei pensieri distorti’; pertanto, 

semplicemente compiendo con fervore la ‘Preghiera per la Pace Mondiale, vedendo tutto come 

una forma che svanisce,’ possiamo facilmente salire sul cammino dell’evoluzione, proprio come 

le leggi prescrivono. 

◎ Noi che Stiamo Lavorando Insieme alle Divinità e agli Angeli Cosmici 

 Per coloro che vivono in tale accordo con la Verità Universale, non solo i loro Spiriti Guardiani 

e Divinità Guardiane, ma anche le Divinità del Mondo Divino e gli Angeli Cosmici riversano, in 

risposta a tale disposizione e condotta, energia che promuove un’evoluzione sempre maggiore. 

 Le Divinità che condividono la stessa aspirazione stanno sempre lavorando insieme, 

trascendendo le barriere del tempo, dello spazio e della dimensione. Noi siamo membri di quelle 

Divinità. 

 Proprio per questo, nelle nostre giornate di unire i cuori e pregare insieme, ci solleviamo a 

vicenda, le nostre mancanze e i nostri difetti svaniscono giorno dopo giorno, e ‘lo stato d’animo 

della consapevolezza della divinità’ si approfondisce. 

 Non siamo più i nostri vecchi io. Visti di fronte o di spalle, visti da fuori o da dentro, anche 

quando le nostre profondità interiori vengono esaminate minuziosamente, siamo io colmi di 

nient’altro che la risonanza della divinità. 

 Il sabato sera, ne faremo un tempo di interconnessione in cui noi, essendo così divenuti 

consapevoli della nostra divinità, riconosciamo come cosa naturale che di fatto stiamo sempre 

lavorando insieme alle Divinità del Mondo Divino e agli Angeli Cosmici. Coloro che hanno tempo 

a disposizione sono i benvenuti a partecipare.   
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Programma della giornata 

[Osservazioni di apertura] 

SAITO: Buonasera a tutti. Inizieremo ora il programma speciale del sabato sera. Come 

indicato nel testo del PDF dell’e-mail di orientamento, oggi faremo di questo un tempo 

per approfondire l’esperienza vissuta di interconnessione —in cui noi, essendo divenuti 

consapevoli della nostra divinità, riconosciamo come cosa naturale che di fatto stiamo 

sempre lavorando insieme alle Divinità del Mondo Divino e agli Angeli Cosmici. Grazie 

mille in anticipo. 

Ora, per iniziare, offriremo la Preghiera per la Pace Mondiale in giapponese e in inglese. 

1. Preghiera per la Pace Mondiale  

SAITO: Allora, iniziamo. 

Sekai Jin-rui ga Heiwa de ari-masu you-ni. 

Nippon ga Heiwa de ari masu you-ni. 

Watakushi-tachi no Ten-mei ga mattou sare masu you-ni. 

Shugo-Rei-sama, arigatou gozai-masu. Shugo-Jin-sama, arigatou gozai-masu. 

Che la Pace prevalga sulla Terra. 

Che la pace regni nelle nostre case e nei nostri paesi. 

Che le nostre missioni siano compiute.  

Vi ringraziamo, Divinità Guardiane e Spiriti Guardiani. 

2. Un Tempo per Approfondire la ‘Sensazione Vissuta di Connessione’ con le 

Divinità e gli Spiriti Guardiani  

SAITO: Grazie mille. Successivamente, entreremo in un tempo per approfondire la 

‘sensazione vissuta di connessione’ con le Divinità e gli Spiriti Guardiani. La prima cosa 

che vorrei riconfermare è che, quando diciamo ‘Divinità e Spiriti Guardiani,’ ciò non 

significa solo le due Divinità, lo Spirito Guardiano e la Divinità Guardiana. 

Anzitutto, al livello più vicino, viviamo dentro una ‘connessione con la squadra di Spiriti 

Guardiani.’ La ‘squadra di Spiriti Guardiani’ qui menzionata significa il ‘gruppo di Spiriti 

Guardiani,’ che comprende gli Spiriti Guardiani ausiliari e gli spiriti guida che lavorano 

sotto lo Spirito Guardiano principale. 

Ciascuno di noi vive vegliato e guidato da una squadra di Spiriti Guardiani composta, in 

media, da circa quattro a sette membri. Ma poiché non possiamo né udire le loro voci né 

vedere le loro forme, è anche piuttosto difficile sentirne la presenza. A maggior ragione, 

le persone che non hanno interesse per la verità dell’universo non possono toccare 

nemmeno un frammento della loro esistenza. 

Tuttavia, ci è stato insegnato che vi sono spiriti guida che guidano il nostro 

sostentamento in questo mondo, e che gli Spiriti Guardiani ausiliari, lo Spirito Guardiano 

principale e la Divinità Guardiana esistono e guidano tutte le faccende del nostro 

destino; perciò, come conoscenza, sappiamo della loro esistenza. 

Lo sappiamo, ma durante il tempo che trascorriamo intrappolati nell’assunzione che 

‘questo corpo fisico sono io,’ lo trascorriamo in uno stato di pensiero che ha dimenticato 
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l’esistenza delle Divinità e degli Spiriti Guardiani. Cosa dovremmo fare per approfondire 

quello stato fino alla coscienza che ‘sto sempre vivendo insieme alle Divinità e agli Spiriti 

Guardiani’? 

Coloro che hanno realmente avuto l’esperienza corporea della connessione con le 

Divinità e gli Spiriti Guardiani hanno sicuramente la loro propria risposta; ma qui 

condividerò qualcosa di universale, mediante cui chiunque può sentire più facilmente l’

esistenza delle Divinità e degli Spiriti Guardiani. 

Consiste nel trascorrere l’intera giornata nutrendo gratitudine verso lo Spirito 

Guardiano, la Divinità più vicina a noi. Quando pensiamo ‘Vi ringraziamo, Spiriti 

Guardiani,’ e quando pronunciamo quelle parole ad alta voce, sorge una connessione 

profonda con la ‘squadra di Spiriti Guardiani’ composta da molteplici spiriti guida, Spiriti 

Guardiani ausiliari e lo Spirito Guardiano principale. 

In quel momento, sorga o non sorga la Preghiera per la Pace Mondiale, se pratichiamo il 

sostenere il sentimento che ‘sto sempre trascorrendo il mio tempo insieme allo Spirito 

Guardiano’ e ‘Vi ringraziamo, Spiriti Guardiani,’ il nostro stato di coscienza cambia 

completamente. 

Vi sono espressioni come ‘trascorriamo le nostre giornate con gratitudine di un solo 

pensiero’ e ‘una vita di totale gratitudine.’ Quando trascorriamo il nostro tempo 

continuando la ‘gratitudine verso lo Spirito Guardiano’ ventiquattr’ore su ventiquattro, la 

sensazione vissuta di gratitudine —‘quanto sono grato’— si trasforma in uno stato di 

coscienza in cui essa scaturisce incessantemente in ogni momento e in qualunque 

situazione. Quello stato è sicuramente qualcosa che parecchie persone hanno già 

sperimentato, non è così? 

Perciò oggi, prendendo in prestito il potere e l’energia di coloro che sentono realmente 

la connessione con le Divinità e gli Spiriti Guardiani —la vibrazione che stanno già 

sperimentando— vorrei avere un tempo in cui tutti coloro che partecipano qui 

condividano quella sensazione vissuta. 

Oggi, condivideremo quella sensazione vissuta ed esperienza corporea attraverso il 

Koto-dama della ‘gratitudine verso lo Spirito Guardiano,’ la Divinità più vicina a noi. Il 

metodo è semplice. Al vostro ritmo, finché non udite la voce che dice ‘Hai, arigatou 

gozaimasu (Sì, grazie),’ ripetete le parole di gratitudine, ‘Vi ringraziamo, Spiriti 

Guardiani.’ 

In quel momento, così come quando si pongono insieme un magnete di forte 

magnetismo e un magnete di debole magnetismo, il magnetismo rivive anche nel 

magnete debole, avviene un fenomeno in cui la risonanza di coloro che sono veramente 

connessi con le Divinità e gli Spiriti Guardiani raggiunge tutti. 

Se sorga o no, entro questi trenta minuti, la consapevolezza dell’unità con le Divinità e 

gli Spiriti Guardiani è una questione a parte. Per alcune persone, la consapevolezza che 

‘sono uno con il mio Spirito Guardiano’ affiora solo dopo molti giorni, o dopo che è 

trascorso del tempo. Perciò, invece di esigere risultati con impazienza, come se 

preparassimo ramen istantaneo sul momento, abbiate la cortesia di porre come obiettivo 

il rendere certa la connessione a un livello profondo, e recitate insieme a me le parole 

che stiamo per pronunciare. Allora, iniziamo. 

Parole da ripetere: Vi ringraziamo, Spiriti Guardiani. 
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3. Un Tempo per Approfondire la ‘Sensazione Vissuta di Connessione’ con le 

Divinità e gli Angeli Cosmici  

SAITO: Hai, grazie mille. Successivamente, passeremo a un tempo per approfondire la 

‘sensazione vissuta di connessione’ con le Divinità e gli Angeli Cosmici. 

Per enunciare prima la conclusione: quando entriamo nello stato di lavorare sempre 

insieme alle Divinità e agli Angeli Cosmici —lo stato di coscienza di collaborare sempre 

con gli esseri del cielo— la nostra mente e il nostro corpo fisico giungono a essere in uno 

stato, sostenuto in modo continuo, che è espresso dalle seguenti parole. 

Ciò che dico, penso e faccio è solo per l’umanità. Solo per la felicità dell’umanità. Solo 

per la pace dell’umanità. Solo per il risveglio dell’umanità.  

Pertanto, le parole, i pensieri e le azioni che io stesso ho sono al di là di qualsiasi 

egoismo, ego o conflitto. Sono in se stessi l’universo, la luce, la verità e l’esistenza di 

Dio.   

Come tutti sapete, queste sono le parole iniziali della Dichiarazione di ‘l’Umanità è Dio.’ 

Quando trascorriamo il nostro tempo lavorando per la pace mondiale insieme alle 

Divinità e agli Angeli Cosmici, possiamo sostenere la coscienza di questa Dichiarazione 

per tutto il giorno, da quando ci svegliamo al mattino fino a quando dormiamo la sera. 

Questo perché proprio quella cosa è il cuore delle Divinità e degli Angeli Cosmici. È uno 

stato in cui, proprio perché viviamo come uno solo, la coscienza di tutte le Divinità e dei 

buoni spiriti si sovrappone alla nostra coscienza e appare interconnessa con essa. 

Quando diventiamo consapevoli della nostra divinità, ci facciamo uno con le Divinità e gli 

Spiriti Guardiani, e trascorriamo il nostro tempo pregando sempre la Preghiera per la 

Pace Mondiale vedendo tutto come una forma che svanisce, allora —purché il modo in 

cui lo facciamo non sia errato— raggiungiamo questo stato di coscienza entro pochi mesi 

o pochi anni. 

Fino al 2020 circa, raggiungere questo stato d’animo era una cosa piuttosto faticosa; ma 

da quando siamo entrati negli anni 2020 —presumibilmente perché le vibrazioni 

spirituali si sono diffuse in tutto questo mondo— quando qualcuno compie con fervore e 

in modo continuo la ‘Preghiera per la Pace Mondiale, vedendo tutto come una forma che 

svanisce,’ tutti possono ora fare della coscienza di “Ciò che dico, penso e faccio è solo 

per l’umanità. Solo per la felicità dell’umanità. Solo per la pace dell’umanità. Solo per il 

risveglio dell’umanità. Pertanto, le parole, i pensieri e le azioni che io stesso ho sono al 

di là di qualsiasi egoismo, ego o conflitto. Sono in se stessi l’universo, la luce, la verità e 

l’esistenza di Dio.” la propria coscienza quotidiana. 

Si può dire che questo è uno stato in cui la coscienza divina è risorta come risultato del 

dedicarsi con fervore —non per mera inerzia— a cose come il divenire consapevoli della 

divinità, la pratica del vedere tutto come una forma che svanisce, la gratitudine alle 

Divinità e agli Spiriti Guardiani, la Preghiera per la Pace Mondiale, la pratica della Verità 

di ‘Io sono Dio, l’Umanità è Dio,’ il IN della Scintilla Divina, la Pratica Esaustiva del 

Pensiero Positivo e la Gratitudine alla Natura. 

Perciò oggi, svolgeremo una ‘pratica innesco’ per sintonizzare la nostra mente con 

questo stato di coscienza in qualsiasi momento. 
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Anzitutto, prendete coscienza di un respiro rilassato e senza fretta. Coloro che 

normalmente respirano in modo rilassato e senza fretta, abbiate la cortesia di provare a 

focalizzare la vostra coscienza su quel dolce ritmo del respiro. Coloro che respirano in 

modo senza fretta solo di tanto in tanto, abbiate la cortesia di provare consapevolmente 

a fare la ‘respirazione profonda.’ 

＜Respirazione profonda, circa 30 secondi＞ 

Successivamente, fate un grande respiro, trattenetelo, e mentre il respiro è trattenuto, 

abbiate la cortesia di provare a leggere le parole sullo schermo tutte in una volta nella 

vostra mente. Io lo farò ad alta voce, ma voi abbiate la cortesia di recitarlo nei vostri 

cuori. 

＜Mentre si trattiene il respiro, leggere ‘l’inizio della Dichiarazione’ nella mente (ripetere 5 volte)

＞ 

Allora, qui abbiate la cortesia di regolare il respiro con un ritmo rilassato e senza fretta. 

Successivamente, abbiate la cortesia di provare a leggere ad alta voce tutto in una volta, 

fin dove riuscite a leggere in un solo respiro. Se non potete emettere suono, fatelo nella 

vostra mente. 

Così come ciò che pensiamo mentre tratteniamo il respiro si connette con l’energia del 

Dio Universale e attiva facilmente l’energia della materializzazione, questa è una pratica 

che applica il modo in cui ciò che diciamo tutto d’un fiato in un solo respiro entra in uno 

stato di densa connessione con la fonte della vita e viene inciso profondamente nella 

nostra coscienza. 

Riguardo a questa pratica, abbiate la cortesia di non farla mai da soli. Oggi, molte 

Divinità e Angeli Cosmici vegliano su di noi, cosicché è predisposto un sistema mediante 

cui l’ego individuale viene contenuto e non ci sforzeremo mai eccessivamente; ma se la 

fate da soli, senza una connessione del 100% con le Divinità e gli Spiriti Guardiani, 

potreste svenire o sentirvi male. 

Anche così, coloro che desiderano assolutamente farla da soli, abbiate la cortesia di 

iniziare con la pratica di approfondire il respiro nella vostra vita quotidiana —finché la 

respirazione profonda non diventi il vostro respiro normale durante tutte le vostre ore di 

veglia— e poi, come fase successiva dopo aver coltivato un io che respira lentamente in 

ogni momento, abbiate la cortesia di provare a farla. 

Ripeto: in una fase in cui non siete ancora giunti a quel punto, abbiate la cortesia di non 

farla da soli. Allora, iniziamo. Non occorre che proviate a tenere il mio ritmo. Inoltre, se 

non riuscite a dirlo tutto d’un fiato in un solo respiro, va bene prendere un respiro nel 

mezzo. Abbiate la cortesia di mantenere il vostro ritmo e di farla entro un margine 

comodo. Predisporremo del tempo per ripeterla diverse volte. Allora, iniziamo. 

＜Mentre si trattiene il respiro, leggere ‘l’inizio della Dichiarazione’ ad alta voce (ripetere 7 volte)

＞ 

Hai, grazie mille. 

4. IN della Scintilla Divina  

KAMATA: Grazie mille, Saito-san. Successivamente, formeremo il IN della Scintilla Divina 

sette volte consecutive. Diventando uno con le Divinità e tutti gli Angeli Cosmici, 
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invieremo la luce del Dio Universale a tutta la natura, a tutti gli esseri viventi e a tutta l’

umanità. Inoltre, oggi, tra ogni formazione del IN, lasceremo 14 secondi di tempo di 

preghiera, quindi abbiate la cortesia di pregare mentre immaginate come la luce del IN 

avvolge l’intera Terra, guarisce tutto e porta la sua rinascita. 

Allora, iniziamo. Hai. 

Inviamo la luce del Dio Universale alla natura, a tutti gli esseri viventi e a tutta l’

umanità. 

Inviamo la luce del Dio Universale alla natura, a tutti gli esseri viventi e a tutta l’

umanità. 

＜Formare il IN della Scintilla Divina sette volte consecutive. Tuttavia, lasciare un tempo di 

preghiera tra ogni formazione＞ 

＜Quando il IN è terminato, chiudere gli occhi per 14 secondi e meditare＞ 

TOGUCHI: Hai, grazie mille. 

KAMATA: Grazie mille. 

5. Meditazione Touitsu  

KAMATA: Infine, eseguiremo tre minuti e mezzo di Touitsu. Allora, iniziamo. 

Sekai Jin-rui ga Heiwa de ari-masu you-ni. 

Nippon ga Heiwa de ari masu you-ni. 

Watakushi-tachi no Ten-mei ga mattou sare masu you-ni. 

Shugo-Rei-sama, arigatou gozai-masu. Shugo-Jin-sama, arigatou gozai-masu. 

Che la Pace prevalga sulla Terra. 

Che la pace regni nelle nostre case e nei nostri paesi. 

Che le nostre missioni siano compiute.  

Vi ringraziamo, Divinità Guardiane e Spiriti Guardiani. 

Questo è tutto. 


